
L’Arminuta di Donatella Di Pietrantonio 
Riassunto dettagliato e analisi critica dell’opera  

Riassunto ampio 
"L’Arminuta" di Donatella Di Pietrantonio è un romanzo intenso ambientato in Abruzzo, che 
esplora il tema dell’identità, dell’abbandono e della ricerca di appartenenza. La protagonista, 
una ragazza di tredici anni soprannominata “l’Arminuta” (in dialetto abruzzese “la ritornata”), 
viene improvvisamente restituita dai genitori adottivi alla famiglia biologica, senza spiegazioni 
né preparazione. Questo evento stravolge la sua vita: abituata a un ambiente borghese e 
protetto, si ritrova in una casa povera, con fratelli sconosciuti e una madre fredda e distante. 

Il romanzo segue il difficile percorso di adattamento della protagonista, che deve imparare a 
convivere con la nuova realtà e a gestire il senso di spaesamento. Il rapporto con la sorella 
Adriana, ruvida ma affettuosa, diventa centrale: insieme affrontano le difficoltà quotidiane, la 
povertà, il giudizio della comunità e il mistero che avvolge la sua storia familiare. Nel corso 
della narrazione, emerge gradualmente il motivo dell’abbandono e si svelano le fragilità di 
entrambi i nuclei familiari, lasciando la protagonista sospesa tra due mondi e due identità. Il 
romanzo si conclude con una consapevolezza dolorosa ma matura: la ricerca di sé è un 
viaggio lungo, fatto anche di perdite e riconciliazioni. 

Critica dell’opera 
"L’Arminuta" è un romanzo che colpisce per la sua scrittura asciutta, essenziale, ma 
profondamente evocativa. Di Pietrantonio riesce a raccontare il dramma dell’abbandono 
senza mai cedere al sentimentalismo, mantenendo uno sguardo lucido e partecipe sulle 
vicende dei personaggi. Il dialetto abruzzese, inserito con naturalezza, conferisce autenticità 
e radicamento territoriale, permettendo al lettore di immergersi nella cultura e nelle emozioni 
della regione. 

La forza dell’opera risiede nella capacità di dare voce ai silenzi, alle emozioni non dette, ai 
conflitti interiori che attraversano la protagonista e chi le sta vicino. Il tema della maternità, 
declinato in forme diverse e spesso dolorose, viene esplorato con grande sensibilità. La 
narrazione evita giudizi netti, lasciando spazio alla complessità dei rapporti umani e alle 
ambiguità delle scelte. Il romanzo è stato apprezzato dalla critica per la sua densità emotiva e 
la capacità di parlare a tutti, grazie a una storia universale che affronta questioni profonde 
come la famiglia, l’identità e la solitudine. 

In conclusione, "L’Arminuta" è un’opera che si distingue nel panorama della letteratura 
italiana contemporanea, capace di toccare corde intime e di raccontare il disagio 
adolescenziale con autenticità e delicatezza. Un libro che invita a riflettere sull’importanza 
delle radici e sulla difficoltà di trovare il proprio posto nel mondo, come recita il proverbio 
“ogni lasciata è persa, ma ogni ritorno è una conquista”. 


